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IL BACINO DEL FIUME CHIASCIO 

Il fiume Chiascio nasce dai crinali appenninici ad una altitudine di circa 850 m slm e 
dopo 95 km si getta nel fiume Tevere. Il bacino del fiume Chiascio è delimitato da 
montagne che raggiungono un'altezza di oltre 1000 m slm, caratterizzate da rocce 
calcaree e molto permeabili. La circolazione delle acque sotterranee alimenta 
alcune sorgenti perenni e corsi d'acqua che conservano portate significative anche 
nella stagione secca. 

Nel suo corso centrale, il fiume Chiascio scorre in terreni in cui la principale formazione 
geologica è il flysch. Il suolo è a bassa permeabilità a causa della componente 
marnosa del terreno e di conseguenza la circolazione superficiale è caratterizzata da 
corsi d’acqua torrenziali. Il tratto conclusivo del fiume scorre nella parte settentrionale 
della valle umbra in cui è presente uno dei più importanti acquiferi alluvionali del 
bacino fluviale. 

Lungo il corso del Chiascio è stata realizzata la diga di Valfabbrica che ha una 
capacità potenziale di circa 150 milioni di m3. I principali agglomerati urbani sono 
rappresentati dagli insediamenti urbani di Gubbio e Gualdo Tadino nelle valli 
appenniniche e da Bastia e Santa Maria degli Angeli nella valle umbra 

La valle eugubina e la parte settentrionale della valle umbra sono caratterizzati da 
intense attività agricole. Le attività produttive industriali si sviluppano lungo le 
principali linee di comunicazione dei comuni di Bastia e Assisi. I settori produttivi 
principali sono la lavorazione dei metalli e le industrie manifatturiere dei generi 
alimentari, del tabacco oltre all'industria tessile. Altri agglomerati industriali sono 
concentrati nella zona della valle eugubina. Anche in questo caso i settori produttivi 
principali sono la lavorazione dei metalli e l’industria manifatturiera, la produzione di 
cemento, calce e gesso e la ceramica. 

 

Il rischio idraulico nel bacino del fiume Chiascio: strumenti per la gestione 

Nell'agosto 2002, l’Autorità di Bacino del Tevere ha elaborato un piano per la 
prevenzione e protezione dal rischio idrogeologico (Piano d'assetto Idrogeologico - 
PAI) che è stato definitivamente approvato nel mese di aprile 2006; le mappe di 
pericolosità e di rischio contenute nel piano sono giuridicamente vincolanti e 
prevalgono sul livello di pianificazione urbanistica.  

La realizzazione delle mappe è il risultato di una collaborazione tra le Regioni (nel 
caso del Chiascio la regione dell’Umbria) - che rappresentano il livello del governo 
locale  - e l’Autorità di Bacino che fornisce le metodologie e garantisce la visione 
complessiva dei fenomeni a scala dell’intero bacino idrografico. 

L’Autorità di Bacino del Fiume Tevere è l’ente responsabile della pianificazione del 
rischio, della sua mappatura e dei relativi aggiornamenti; tuttavia lo stesso PAI vigente 
prevede che lo sviluppo degli studi sul reticolo secondario, di forte interesse regionale, 
venga direttamente eseguito dalle Regioni con fondi e metodologie dell’Autorità di 
bacino. La Regione dell’Umbria pertanto ha da tempo avviato gli studi sul reticolo 
secondario, secondo priorità dettate dalla rilevanza del reticolo stesso rispetto agli 
interessi regionali.  

Gli studi elaborati dalle regioni sono stati approvati dal Comitato tecnico dell’Autorità 
di bacino del Tevere ed hanno costituito la base per l’aggiornamento del PAI (il così 
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detto “Pai bis” adottato definitivamente dal Comitato istituzionale nel dicembre 2010) 
che interessa anche il corso del fiume Chiascio estendendo lo studio delle aree 
inondabili fino ai comuni di Assisi e Valfabbrica. 

Le mappe sono state prodotte sulla base delle competenze specifiche che 
l’ordinamento italiano assegna a questo ente: sviluppare metodologie tecnico-
scientifiche per l'individuazione delle aree inondabili mediante la conoscenza delle 
dinamiche fluviali (portate, altezza e velocità dell’acqua, estensione delle aree 
inondabili), delle realtà territoriali (morfologie, usi del suolo, pianificazione urbanistica, 
aree e paesaggi storici) e delle valenze ambientali (zone umide, aree Natura 2000, 
parchi ed aree protette). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All’interno delle aree inondabili, l’Autorità di bacino individua e perimetra le aree 
appartenenti alle 4 classi di rischio:   da rischio R1 (moderato) ad R4 (molto elevato), 
così come definite nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 

TORGIANOTORGIANO BETTONABETTONA

BASTIABASTIA

ASSISIASSISI
(PAI bis)(PAI bis)

VALFABBRICAVALFABBRICA
(PAI bis)(PAI bis)

TORGIANOTORGIANO BETTONABETTONA

BASTIABASTIA

ASSISIASSISI
(PAI bis)(PAI bis)

VALFABBRICAVALFABBRICA
(PAI bis)(PAI bis)

Tratto del Chiascio studiato nel PAI  
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settembre 1998,   mediante una specifica conoscenza della vulnerabilità dei beni 
esposti e dell’intensità dell’evento atteso.  

In particolare, la definizione del rischio, assunta omogeneamente dalle diverse 
Autorità di bacino in Italia e punto di partenza dell’attività perimetrazione delle aree 
soggette al rischio, è quella proposta dalle commissioni tecnico-scientifiche 
dell’UNESCO (relazione di Varnes): 

R = P x V x K 

in cui: 

• Rischio (R): espresso in termini di danno atteso riferito al costo sociale, di recupero 
e ristrutturazione dei beni materiali danneggiati dall'agente calamitoso; 

• Pericolosità (P): ovvero probabilità di accadimento dell'evento di una certa 
intensità; 

• Elementi a rischio (K): valore esposto, quale identificazione del valore sociale, 
economico, di persone, beni ed infrastrutture che ricadono nell'area soggetta al 
fenomeno; 

• Vulnerabilità (V): percentuale del valore esposto che andrà perduto nel corso 
dell'evento. 

 

L'analisi del rischio su tutto il territorio del bacino del Tevere è avvenuta quindi 
utilizzando la relazione di Varnes, interpretata sulla base del quadro conoscitivo 
complesso e articolato disponibile presso l’Autorità di bacino, e operando la 
sovrapposizione delle informazioni relative alla vulnerabilità dei beni esposti con quelle 
relative alle caratteristiche dell’evento atteso in termini di intensità. Questa attività 
condotta dall’Autorità di bacino del Tevere s'inserisce all’interno del Piano di Assetto 
Idrogeologico (PAI). 

Il PAI rappresenta il principale strumento di pianificazione territoriale nel settore della 
difesa del suolo e di programmazione degli interventi per la messa in sicurezza. Il Piano 
stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) è stato redatto ai sensi della Legge n. 267 del 3 
agosto 1998, e della Legge n. 365 dell'11 dicembre 2000, e rappresenta uno stralcio 
funzionale del Piano di bacino del Tevere. 
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FASCIA A – TR 50 (ESONDAZIONI FREQUENTI)

FASCIA B – TR 200 (ESONDAZIONI SECOLARI) 

FASCIA C – TR 500 (ESONDAZIONI PLURISECOLARI) 

RISCHIO R4  - (RISCHIO MOLTO ELEVATO) 

RISCHIO R3 - (RISCHIO  ELEVATO) 

RISCHIO R2 – (RISCHIO  MEDIO) 

Legenda delle tavole:  Fasce 
fluviali e zone di rischio 

Tavola del PAI – Fasce fluviali e zone di rischio 
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La partecipazione pubblica e le sfide per il futuro 

La partecipazione pubblica è un processo a lungo termine in cui le istituzioni, il mondo 
dell’associazionismo e i singoli individui assumono la responsabilità di contribuire con i 
loro comportamenti alla prevenzione e gestione dei rischi.  

Senza questo contributo qualsiasi azione per la prevenzione o mitigazione dei rischi di 
alluvione è destinata all’insuccesso.  Per questo motivo ormai da anni la Comunità 
europea ha sancito e codificato forme attive di partecipazione pubblica nell’ambito 
delle politiche in campo ambientale. Il progetto IMRA rappresenta in questo senso la 
sperimentazione di processi partecipativi in piccole comunità locali per verificarne 
l’efficacia e la possibilità che siano replicate altrove. 

Per garantire un miglioramento complessivo dell’intero circuito che, a livello nazionale 
e locale, opera per la difesa del territorio dalle inondazioni è necessario in futuro 
raccogliere alcune sfide: 

• accrescere la consapevolezza delle popolazioni locali e condividere la 
necessità di comportamenti virtuosi per mezzo della partecipazione del 
pubblico nella definizione delle regole di governo dei territori a rischio; 

• integrare le politiche di pianificazione urbanistica delle città  con le 
politiche di tutela e di valorizzazione degli habitat fluviali;  

• migliorare la coordinazione tra le strutture della Protezione civile, che 
gestiscono i fenomeni in tempo reale, con le Autorità di bacino, che 
pianificano il territorio per gestire il rischio in tempo differito . 
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IL PROGETTO  IMRA 

In coerenza con lo spirito della Direttiva Flooding e del rinnovato interesse verso 
procedure codificate di partecipazione pubblica, alcuni enti operanti nel settore 
ambientale hanno aderito a un bando europeo per un progetto di ricerca volto 
all'implementazione di nuove metodologie di partecipazione delle comunità locali 
insediate in aree soggette a rischio idraulico. 

Il progetto IMRA - itegrative flood risk governance approach for IMprovement of Risk 
Awareness and increased public participation (approccio integrato alla gestione del 
rischio di inondazione per il miglioramento della consapevolezza del rischio e per la 
crescita della  partecipazione pubblica) - è stato presentato in partenariato tra  diversi 
enti che hanno lavorato su  diversi bacini fluviali considerati come casi di studio: 

• Università Tecnica di  Dortmund - leader coordinatore del progetto. 

• Ufficio Federale Tedesco  per l’Ambiente -  Fiume Wupper (Germania):  bacino 
collinare della mittel - Europa, densamente urbanizzato  e caratterizzato da 
inondazioni invernali improvvise ed intense.  

• Autorità di bacino del Tevere/CNR/T6 - Fiume Chiascio (Italia): bacino idrografico 
mediterraneo, soggetto ad inondazioni di tipo torrenziale.  

• Ufficio del Governo della Carinzia, Dipartimento delle risorse idriche - Fiume Moll 
(Austria):  bacino idrografico alpino soggetto ad inondazioni intense ed improvvise 
ed a colate detritiche.  
 

 
Temi e obiettivi 
I temi fondamentali del progetto di ricerca sono i seguenti: 
 

• La relazione tra il rischio d'inondazione e la sua percezione da parte delle 
popolazioni insediate, I fattori che definiscono questa relazione, le implicazioni per 
le politiche di gestione del rischio. 

• Le modalità per migliorare la gestione del rischio mediante la partecipazione 
pubblica,  una migliore comunicazione e la crescita della consapevolezza.  

• Le modalità per incoraggiare e  recepire le istanze della partecipazione pubblica 
nel Piano di gestione del rischio come caratteristica fondamentale di “good 
governance”. 

• Quali strumenti e tecniche  possono acquisire  le istituzioni  da un approccio alla 
gestione del rischio basato sulla crescita della comprensione e come possono 
applicarli per migliorare l’efficacia della loro comunicazione al pubblico. 
(mappature, programmazione, gestione dell’evento). 
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Gli obiettivi principali specifici  del progetto IMRA possono così essere riassunti: 
 

• Influenzare e modificare il reale processo decisionale coinvolgendo attivamente gli 
interlocutori istituzionali ed il pubblico. 

• Testare il  concetto di governance in ambienti diversi. 

• Produrre esempi di buone pratiche che potrebbero servire come riferimento per le 
altre autorità che si occupano di piani di gestione del rischio di inondazione in 
Europa.  

• Realizzare un manuale pratico che contiene i principali insegnamenti tratti dai casi 
di studio analizzati nel progetto IMRA . 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

II progetto si è sviluppato secondo cinque passi:  

• Inventario dei dati esistenti; 

• Sondaggi e discussioni sulla percezione del rischio inondazione mediante appositi 
workshop organizzati con le popolazioni locali ricadenti nelle aree esposte a rischio; 

• Valutazione dell’efficacia/efficienza dei sistemi di gestione del rischio già operanti 
sul territorio; 

• Workshop di verifica  a livello locale; 

• Definizione di una strategia di comunicazione.  

Invito al primo incontro  pubblico con le comunità locali del 
Chiascio presso il Palazzo comunale di Bastia Umbra 
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Workshop e questionario 

La prima fase della sperimentazione della metodologia messa a punto per il progetto 
IMRA è avvenuta nel periodo febbraio maggio 2010, coinvolgendo gli stakeholders 
istituzionali dei comuni i cui territori sono interessati dalle esondazioni del fiume Chiascio 
insieme al mondo dell’associazionismo, del volontariato e della scuola.  

Sono stati organizzati degli incontri pubblici presso il palazzo municipale di Bastia  e di 
Assisi durante i quali è stato presentato il progetto IMRA  e presso  l’Università di Perugia 
in cui è stato presentato l‘aggiornamento del Piano PAI; sin dal primo incontro infatti è 
risultato evidente che la partecipazione della popolazione e la divulgazione del “core” 
del progetto presso le comunità locali insediate nelle aree a rischio non può 
prescindere dalla conoscenze di dati, delle metodologie e di risultati prodotti 
dall’Autorità di bacino per la redazione del PAI. 

Nel periodo febbraio – aprile è stato somministrato alle popolazioni locali un 
questionario per valutare il livello di consapevolezza e di percezione del rischio idraulico 
al quale le comunità residenti in prossimità del fiume Chiascio sono sottoposte. 

Gli istogrammi seguenti rappresentano solo un limitato  stralcio  dei risultati riportati 
dalle analisi delle risposte che la popolazione locale – insediata in aree inondabili – ha 
fornito alle domande del questionario. L’analisi dimostra come sia necessario 
incrementare la consapevolezza delle comunità locali per ottenere la loro 
partecipazione ai processi decisionali (le barre orizzontali del “no” sono sempre le più 
lunghe). Nella fase conclusiva del progetto il questionario viene nuovamente 
somministrato per valutare l’efficacia delle azioni messe in campo. L’analisi del 
questionario somministrato nella prima fase del progetto ha evidenziato fra le atre 
alcune risposte significative come quelle mostrate sotto in modo sintetico: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Alcune analisi dei risultati del questionario somministrato  alla 

popolazione locale 
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Le risposte al primo questionario somministrato hanno evidenziato rispetto alla    
comunicazione, che l’80% dei rispondenti non ha mai ricevuto informazioni sul rischio di 
alluvione dalle autorità e solo il 15,9% di coloro che hanno risposto ha cercato in modo 
autonomo le informazioni di interesse rispetto al fenomeno alluvionale. Un dato positivo 
emerge dal fatto che  ben il 71,8% delle persone che hanno risposto vorrebbe ricevere 
nuove informazioni sul rischio di alluvione. 
 
 
Il “Progetto Scuola” 

Nel corso del progetto sia  da parte degli amministratori sia dai partner IMRA è stata 
riconosciuta l’importanza della partecipazione alle diverse fasi del progetto della 
popolazione in età scolare più attenta e consapevole rispetto ai problemi ambientali, 
più propositiva rispetto a possibili azioni da mettere in campo nella terza fase del 
progetto. 

E’ iniziata per questo una campagna di sensibilizzazione della popolazione in età 
scolare  (classi dalla scuola elementare ai licei) mediante una collaborazione tra i 
presidi e gli insegnati di alcuni istituti scolastici della zona con i ricercatori del progetto 
IMRA. 

Grazie all’entusiasmo degli  insegnanti e degli studenti è stato possibile dare il via a 
questa fase di sperimentazione del progetto in cui i ragazzi sono stati coinvolti in una 
sorta di gioco di ruolo nel quale è stato loro chiesto di vestire i panni di sindaci del loro 
comune: organizzare la pianificazione funzionale del loro territorio (zone per espansone 
residenziali, per attività produttive, per servizi etc etc) avendo la consapevolezza delle 
principali grandezze che descrivono l’esondazione del fiume che lo attraversa (altezza 
dell’acqua estensione della piena etc etc). 

Per questo i ricercatori del progetto IMRA hanno messo a disposizione di ogni gruppo di 
lavoro interclasse un kit di gioco –che è stato chiamato “MONOPAI”  - Gioca e 
pianifica il tuo territorio in modo sicuro secondo il Piano di Assetto Idrogeologico 
costituito da: 
 

• Le regole del gioco. 

• Una mappa di un tratto del fiume Chiascio in cui sono rappresentate le aree di 
esondazione del fiume. 

• La legenda della mappa. 

• Una busta contenente una serie di figurine che rappresentano edifici residenziali 
(palazzi), case sparse, insediamenti produttivi (fabbriche), servizi (scuole – chiese - 
attrezzature sportive – ospedale - stazione ferroviaria - parco giochi), aree agricole. 

• La legenda delle figurine. 
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 INSEDIAMENTI RESIDENZIALI CONTINUI  

 PALAZZI DI CITTA’ 

 INSEDIAMENTI RESIDENZIALI DISCONTINUI  

 CASE SPARSE 

 INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

FABBRICHE 

 AREE A GRICOLE 

 SCUOLE 

 OSPEDALI 

 CHIESE 

Il MONOPAI: Gioca e pianifica il tuo territorio in modo sicuro 
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 GIARDINI PUBBLICI 

 

 

STAZIONI FERROVIARIE 

 

 

 

 

Hanno aderito alla sperimentazione le seguenti scuole: 

 

 

COMUNE SCUOLA NUMERO 
CLASSI ALUNNI 

ASSISI 

Convitto Nazionale 
“Principe di Napoli” 
Piazza Matteotti, 67 

- 06081 Assisi 

2  
(liceo) 

40 
circa 

ASSISI 

Istituto Comprensivo 
Assisi 2  

Piazza Martin Luther 
King 

06081 Santa Maria 
degli Angeli - Assisi  

2  
(4a e 5a 

elementare) 

40 
circa 

ASSISI 

Istituto Comprensivo 
Assisi 2  

Via Enrico Toti 
06081 Santa Maria 
degli Angeli - Assisi  

2  
(2a media) 

 

40 
circa 

BETTONA 

Istituto comprensivo 
di Bettona  

La Meridiana 
via  Lombardia n. 17 

, Passaggio - 
Bettona 

2 
(2a media) 

 
41 

VALFABBRICA 

Istituto comprensivo 
S. Benedetto  

Via San Benedetto - 
06029 Valfabbrica  

 

1 
(3a media) 

 
25 

Totale   9 186 
 
 

Ogni gruppo di lavoro doveva collocare le figurine in una delle tre fasce esondabili 
delimitate sulla base della pericolosità di inondazione del fiume Chiascio avendo a 

Il MONOPAI: i beni esposti a rischio di inondazione 
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disposizione una planimetria di riferimento e la omologa planimetria del Piano stralcio 
di assetto idrogeologico. 

Le attività in classe sono state precedute dalla proiezione di un video sul rischio reale di 
esondazione del fiume Chiascio che si è basato anche sui racconti diretti delle persone 
del luogo di cui i ragazzi hanno potuto riconoscere i volti e ascoltare le storie. 

Nel loro ruolo di pianificatori territoriali gli studenti hanno dimostrato di aver bene  
compreso i concetti di rischio, pericolosità e vulnerabilità; ne sono prova le relazioni che 
ogni gruppo di lavoro ha prodotto per spiegare le proprie motivazioni progettuali (di 
seguito riportate): 
 

“ 

” 
Istituto Comprensivo Assisi 2 – Santa Maria degli Angeli Assisi 

Scuola primaria 
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“ 

Istituto Comprensivo Assisi 2 – Santa Maria degli Angeli Assisi 
Scuola primaria 

 

” 
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“ 

Istituto Comprensivo Assisi 2 – Santa Maria degli Angeli Assisi 
Scuola primaria 

 

” 
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“ 

Istituto Comprensivo Assisi 2 – Santa Maria degli Angeli Assisi 
Scuola secondaria di primo grado 

” 
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“ 

” 
Istituto Comprensivo Assisi 2 – Santa Maria degli Angeli 

Assisi 
Scuola secondaria di primo grado 
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“ 

Istituto Comprensivo Assisi 2 – Santa Maria degli Angeli Assisi 
Scuola secondaria di primo grado 

” 
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“ 

Istituto Comprensivo Assisi 2 – Santa Maria degli Angeli Assisi 
Scuola secondaria di primo grado 

” 
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” 

“ 

Istituto Comprensivo Assisi 2 – Santa Maria degli Angeli Assisi 
Scuola secondaria di primo grado 
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Istituto Comprensivo Assisi 2 – Santa Maria degli Angeli Assisi 
Scuola secondaria di primo grado 

“ 

  
” 
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Istituto Comprensivo Assisi 2 – Santa Maria degli Angeli Assisi 
Scuola secondaria di primo grado 

“ 

” 
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Istituto Comprensivo La Meridiana – Passaggio di Bettona 
Scuola secondaria di primo grado 

” 

“ 
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Istituto Comprensivo La Meridiana – Passaggio di Bettona 
Scuola secondaria di primo grado 

“ 

” 
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Istituto Comprensivo La Meridiana – Passaggio di Bettona 
Scuola secondaria di primo grado 

“ 

” 



                   

 
 

 

Working Paper n. 37 

IRPPS-CNR, Via Palestro, 32-00185 – Roma – Italia     

                                                                               27 

 

Integrate, Consolidate  and Disseminate  European 
Flood Risk  Management Research 

   2° Call  ERA net - Net CRUE Research Funding Initiative 

Istituto Comprensivo La Meridiana – Passaggio di Bettona 
Scuola secondaria di primo grado 

” 

“ 
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” 

“ 

Istituto Comprensivo San Benedetto – Valfabbrica 
Scuola secondaria di primo grado 
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Istituto Comprensivo San Benedetto – Valfabbrica 
Scuola secondaria di primo grado 

“ 

” 
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Istituto Comprensivo San Benedetto – Valfabbrica 
Scuola secondaria di primo grado 

” 

“ 
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“ 

Istituto Comprensivo San Benedetto – Valfabbrica 
Scuola secondaria di primo grado 

” 
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Per ringraziare le scuole della loro adesione e incentivare ragazzi e insegnanti ad 
approfondire il tema del rischio di alluvione proseguendo il lavoro anche nei giorni 
successivi agli incontri con i ricercatori, il progetto IMRA ha messo a disposizione un 
piccolo finanziamento da destinare alle scuole partecipanti alla sperimentazione.  I 
gruppi di studenti hanno elaborato, scegliendo la forma espressiva più congeniale, (un 
breve testo, una poesia, un quadro e altro ancora) alcuni lavori originali sul tema del 
rischio di alluvione dei quali nelle seguenti immagini è illustrata una breve rassegna. 
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Rassegna dei lavori dei ragazzi 
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•Conoscere il rischio di inondazioni della zona  

• Tenere preparato un ‘kit' di emergenza  

•Informare la popolazione sui rischi  dell’inondazione 
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IL CONSORZIO  CRUE ERANet  

Il  CRUE (Consortium de Recherche de l’UE) è un consorzio  costituito attualmente da 15 
partner provenienti da 11 nazioni o regioni europee al quale partecipa, unico ente 
italiano, l’Istituto per la Protezione e la  Ricerca Ambientale – ISPRA, attraverso il 
Dipartimento per la Tutela delle Acque Interne e Marine. 

 

Il consorzio è stato istituito al fine di consolidare i programmi nazionali di ricerca sulle 
alluvioni dei rispettivi Stati Membri, ed in particolare quelli sul tema della gestione del 
rischio inondazione ed inoltre per promuovere e diffondere le buone pratiche nella 
prevenzione e previsione di tale calamità naturale anche mediante  opportunità di 
collaborazione su attività di ricerca future, per la  realizzazione di una agenda comune 
di ricerca. 

In particolare il tema del secondo bando per il finanziamento di progetti aventi come 
tema generale la gestione del rischio di inondazioni era il seguente : 'Flood resilient 
communities - managing the consequences of flooding' 

Il progetto, finanziato attraverso i fondi del VI Programma Quadro per la Ricerca e 
l’Innovazione Tecnologica (FP6) sulla priorità “Cambiamento Globale ed Ecosistemi” 
dell’area tematica “Sviluppo Sostenibile”, con un budget totale di 3 milioni di euro, 
s'inserisce nell’ambito dell’azione ERA–Net finalizzata all’integrazione e rafforzamento 
dell’area di ricerca europea. I progetti del programma ERA–Net si propongono di 
migliorare la cooperazione ed il coordinamento delle attività di ricerca condotte a 
livello nazionale ed europeo, mettendole in una sorta di rete condivisa ed aperta, a 
livello comunitario, a tutti i possibili contributi di esperienza e sviluppo che provengono 
dagli enti pubblici nazionali degli Stati Membri che finanziano e gestiscono programmi 
di ricerca e di innovazione tecnologica. 
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IL  QUADRO  EUROPEO  DI  RIFERIMENTO:  LA  DIRETTIVA  2007/60/CE  
“FLOODS” 
Il tema delle inondazioni è molto sentito nell’ambito della comunità europea: alcuni 
degli stati membri, in particolare quelli mitteleuropei,  sono interessati da importanti 
fiumi di livello transnazionale che ciclicamente  esondano causando danni irreparabili 
alle comunità insediate, ai beni, ed ai territori.  Per questo è stato costruito a livello 
europeo un forte quadro normativo di riferimento per orientare le politiche di 
prevenzione e pianificazione del rischio degli stati membri: si tratta della  “Directive 
2007/60/EC of the European Parliament and of the Council  on the assessment and 
management of flood risk” del 23 ottobre 2007. La direttiva è stata recepita 
nell’ordinamento italiano dal D.Lgs 23 febbraio 2010, n. 49. 
La Direttiva 2007/60/EC fornisce un quadro di riferimento a livello comunitario per la 
individuazione delle aree inondabili e delle aree a rischio secondo criteri comuni e per 
la valutazione e la gestione dei rischi di alluvioni; inoltre la Comunità europea, anche 
nella Direttiva 2007/60/EC, così come nella Water Framework Directive (WFD) 
2000/60/EC, sottolinea la centralità della partecipazione pubblica nei processi di 
pianificazione ex ante. 

 “Gli Stati membri incoraggiano la partecipazione attiva delle parti interessate 
all’elaborazione, al riesame e all’aggiornamento dei piani di gestione del rischio di 
alluvioni.” (Art.10  della Direttiva 2007/60/CE Flooding) 

“Le autorita' di bacino distrettuali ….. in coordinamento tra loro e con il Dipartimento 
nazionale della protezione civile, ciascuna per le proprie competenze, mettono a 
disposizione del pubblico la valutazione preliminare del rischio di alluvioni, le mappe 
della pericolosita' e del rischio di alluvioni ed i piani di gestione del rischio di alluvioni ….. 
Le stesse autorita' … promuovono la partecipazione attiva di tutti soggetti interessati …. 
all'elaborazione, al riesame e all'aggiornamento dei piani di gestione …..” (Art. 10 del 
D.Lgs 23 febbraio 2010, n. 49 che recepisce la direttiva 2007/60/CE) 

Per questo secondo la Direttiva 2007/60 la partecipazione pubblica è molto più di una 
campagna di informazione, non si conclude in se stessa ma ha l’obiettivo di migliorare 
la qualità dei risultati per mezzo di contributi attivi della popolazione alla valutazione e 
gestione del rischio idraulico.  
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